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la leggenda della papessa
nella tradizione letteraria

Un giorno, parlando della programmazione di e-books con i responsa-
bili delle edizioni del galluzzo, della s.i.s.M.e.l. – ne avevo già pubbli-
cati alcuni su temi cari a Micrologus –, proposi di allestirne uno con i testi
medievali più importanti sulla leggenda della papessa giovanna e su
quella della verifica della mascolinità del papa che ne dipende. Mi erano
venuti allora in mente i seminari che avevo tenuto su questo tema all’U-
niversità di losanna e molti altri ricordi. anzitutto i frequenti incontri
alla Biblioteca apostolica vaticana con Cesare d’onofrio, autore della
prima importante monografia moderna sulla leggenda, pubblicata nel
1978 con il titolo Mille anni di leggenda. Una donna sul trono di Pietro e
l’anno successivo con quello che le assicurò un grande successo edito-
riale: La papessa Giovanna: Roma e papato tra storia e leggenda. già biblio-
tecario alla Biblioteca nazionale di roma, d’onofrio aveva una vera pas-
sione per la storia della sua città che voleva ripercorrere, tra Medioevo e
rinascimento, con libri arricchiti da magnifiche illustrazioni a colori,
una novità per quei tempi. ebbi con lui discussioni appassionate su pro-
blemi di lettura che mi lasciavano a volte perplesso.

Una decina di anni dopo, di ritorno alla vaticana per un soggiorno di
studio, incontrai alain Boureau e recensii il suo magistrale libro sulla
papessa giovanna, uscito in francese nel 1988 e successivamente tradotto
in molte lingue. d’onofrio aveva tentato di inserire la leggenda nella
storia urbanistica di roma. alain Boureau la mise in relazione con i riti
di avvento di un neo-eletto pontefice e ne ricostruì le vicende letterarie
sul lungo periodo. Con questo suo libro la storia della papessa emergeva
come tema letterario dalla straordinaria longevità. Fu per me un libro
importante. erano gli anni in cui mi ero avvicinato al tema del ‘corpo del
papa’ iniziando a studiare la retorica e i riti di caducità di cui parlavano i

                                                                                                                                 



libri cerimoniali pontifici fin dall’Xi secolo: proprio quegli stessi ordines
che alain Boureau aveva posto al centro della sua ricostruzione storico-
interpretativa della leggenda e che mostravano come la cerimonialità
papale di quei secoli fosse di grande interesse anche per la storia del corpo. 

Molti anni dopo, nel 2001, ebbi il piacere di ascoltare a parigi la
lezione tenuta da gilmo arnaldi all’académie des inscriptions et Belles-
lettres, in cui lo studioso si domandava se la scrittura della leggenda nel
duecento non avesse tratti goliardici. la sua grande ammirazione per
arthur lapôtre, anastasio Bibliotecario e il Liber pontificalis1 lo aveva
indotto anche a pensare che vi fossero possibili intrecci tra il mondo
romano del iX secolo e la nascita della leggenda. suggerimenti e proposte
su cui lo studioso mi aveva sovente intrattenuto in conversazioni che tor-
navano alla mia memoria nel momento in cui avevo deciso di intrapren-
dere un riesame sistematico della tradizione letteraria sul papa donna.

Fin dall’inizio ho inteso comporre un’antologia dei testi che hanno
fatto nascere e vivere la leggenda della papessa e non di scriverne la
‘storia’, sulla quale si sono recentemente cimentati diversi studiosi, con
monografie di un certo respiro. nell’ambito della storiografia tedesca,
elisabeth gössmann2 ha rivisitato la leggenda in una prospettiva di
«gender» con lo sguardo rivolto alla polemica anti-romana del mondo
protestante tedesco in età moderna, mentre Max Kerner e Klaus Herbers 3

hanno trattato il tema con particolare riferimento al dibattito storico sul
papato negli ultimi secoli del Medioevo. nel contesto di quella anglosas-
sone hanno indagato il tema peter stanford4 e i coniugi rosemary e dar-
roll pardoe5; ai quali va aggiunta una serie di contributi più specifici ma
importanti per la discussione delle fonti appartenenti alla tradizione let-
teraria6.

Fin dal tardo Xvi secolo i principali protagonisti della storiografia
sulla papessa di quei secoli, primi fra tutti Johann Wolf (1537-1600)7,

4                    la papessa giovanna. i testi della leggenda (1250-1500)

1. arnaldi, Quelques nouveautés sur la papesse Jean; id., Qualche novità sulla leggenda della papessa
Giovanni.

2. gössmann, Mulier papa.
3. Kerner – Herbers, Die Päpstin Johanna.
4. stanford, The Legend of Pope Joan (trad. ted., id., Die wahre Geschichte der Päpstin Johanna);

id., The She-Pope.
5. pardoe, r., d., The Female Pope.
6. tisnely, Pope Joan Polemic; Wright, Joseph as Mother; Kerner, Die sogenannte Päpstin Johanna;

schimmelpfennig, Die Päpstin Johanna – Realität oder Legende; slanicka, Die Päpstin Johanna;
rustici, The Afterlife of Pope Joan; noble, Why Pope Joan?

7. Wolf, Lectionum … centenarii XVI.



leone allacci (1586-1669)8 e Friedrich spanheim (1631-1701)9, hanno
compilato raccolte di testimonianze letterarie sulla papessa10. non è
sempre stato facile vagliare e identificare le loro informazioni, ma è
sempre valsa la pena prenderle in considerazione in quanto tracce di un
sapere storiografico che poteva rivelarsi utile ai fini della composizione di
questa raccolta. Ho letto sempre con grande attenzione le Papst-Fabeln di
Johann Joseph ignaz von döllinger (1799-1890), il primo studioso che
esaminò le fonti medievali della leggenda con l’occhio critico dell’erudi-
zione moderna tedesco-ottocentesca (1863)11. su punti nevralgici le sue
intuizioni si sono rivelate giuste o sono ancor oggi degne del massimo
interesse.

l’elenco di fonti pubblicato da alain Boureau in appendice alla sua
monografia, ripreso e in parte rivisto da Max Kerner e Klaus Herbers, si
è rivelato il più utile per raccogliere le testimonianze letterarie sulla
papessa12. sulla base di una tradizione secolare di liste di testimonianze
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8. leonis allatii De Ioanna papissa fabula commentatio; Allatii Confutatio fabulae de Ioanna
papissa, ex monumentis Graecis.

9. spanheim, Histoire. È stato possibile identificare, talvolta con difficoltà, la maggior parte
delle fonti elencate da spanheim (ottanta fino al 1500), tranne alcune cronache, per le quali le
informazioni sono troppo generiche (n° 22, 26, 27, 32, 35, 49, 58, 71, 74) e rinviano probabil-
mente, per lo meno in parte, a fonti presenti in questa raccolta. la lettera delle Università di
parigi, oxford e praga a Urbano vi (n° 21), edita da Ulrich von Hutten, De Schismate extinguendo,
[Mainz] [1520] n.n., e da M. goldast, Monarchia Imperii Romani, Francoforte 1610, i, 229-32),
non contiene alcun cenno alla papessa. i riferimenti della lettera alla storia del papato provengono
dalle cronache di Bernardo gui [17].

10. Ho rinunciato ad un elenco più esauriente di queste raccolte, limitandone la segnalazione
per problemi specifici, v. ad esempio, l’opera di alexander Cooke (ranulfo Higden [23], landolfo
Colonna [24], William Brewyn [93]).

11. döllinger, Die Papst-Fabeln (trad. ital., id., Favole del Medio Evo; trad. ingl. Dr. J.J.I. von
Döllinger’s Fables Respecting the Popes in the Middle Ages).

12. Boureau, La papesse, 369-91: 369-75; elenco ripreso, per gli anni 1255-1480 ca., da
Kerner-Herbers, Die Päpstin Johanna, 155-57. problemi di identificazione: la «variante du texte
de Martin le polonais, publiée dans les MgH ss XXii, 428 (v. 1300)» (ibid., 155 «nach 1277»)
corrisponde all’inserto del codice Berlino, sB, lat. qu. 70 [73]. – nella «Chronica di stefano di
nardò» (v. 1368, ibid., 156) non ho trovato (Chronicum Neritinum, ris, XXiv, 885-87) nessuna
menzione relativa alla papessa. il Chronicon imaginis mundi del domenicano iacopo d’acqui (v.
1379; ibid., 155) non contiene una notizia sulla papessa, se non come aggiunta nel margine infe-
riore del f. 42r del codice torino, BnU, ms. g.ii.34 [70]. la «Chronique autrichienne (v.
1386)» è la Österreichische Chronik der 95 Herrschaften [35]. la «Chronique des évêques de
Werden» (ibid., 157) è il Chronicon episcoporum Verdensium [25]. la «Chronik von Ulm (1462)»
(ibid., 157) deve essere identificata nella traduzione tedesca dei Flores temporum, a cura di Heinrich
steinhöwel, edita per la prima volta come Tütsche Cronica a Ulm nel 1473 [12]. la «Chronique
de saint-gilles (v. 1474)» (ibid., 157) è di fatto la Chronica minor [5], edita dal leibniz nel 1740
sulla base di un manoscritto proveniente dal monastero di s. aegidius di Braunschweig. la
«Chronique de l’abbaye de Kempten» (ibid., 156) è la Chronica monasterii Campidonensis [52].
l’«interpolation du Liber Pontificalis»  (ibid., 156) è la versione martiniana trascritta nel margine



che risale al Cinquecento, tale elenco, per il periodo che qui ci interessa,
ossia fino al 1500, contiene in modo succinto nomi o titoli di un’ottan-
tina di autori od opere contenenti una notizia sulla papessa, comprese le
interpolazioni inserite da editori del Xvi secolo nelle edizioni di crona-
che medievali: ps-Mariano scoto [115], sigeberto di gembloux [112],
ottone di Frisinga [113], riccardo di poitiers [116], goffredo da viterbo
[114] e gervasio di tilbury [117]. anche la monografia sulla papessa dei
coniugi rosemary e darroll pardoe, che ha forse conosciuto la più grande
diffusione nel mondo anglosassone, ora accessibile online13, passa in ras-
segna nei primi due capitoli quarantacinque testimonianze letterarie
anteriori al 1500 oltre ad alcune interpolazioni moderne. partendo da
questi elenchi e rassegne, grazie ad una lunga serie di studi specifici di
cui si dà conto nei singoli commenti e a ricerche sistematiche di carattere
testuale, questa nostra raccolta si è via via arricchita fino a comprendere
le attuali centodiciotto unità, presentate nel loro testo originale con tra-
duzione italiana.

assai presto ho preso coscienza della difficoltà dell’impresa. anzitutto
perché le opere contenenti le più antiche notizie – cronaca universale di
Metz di giovanni di Mailly, Chronica minor, Chronicon di Martino polono,
Flores temporum, Historia universalis e Compendium historiarum di sifrido di
Ballhausen – sono disponibili in edizioni critiche che hanno più di un
secolo di vita. già le prime incursioni nella loro tradizione manoscritta
mi convinsero che la storia della recezione di una leggenda come quella
del papa donna non potesse limitarsi allo studio del testo e che si dovesse
prestare attenzione, nei limiti del possibile, agli accorgimenti grafici
adottati dai copisti per trattare la notizia sulla papessa, oltre che alle
interpolazioni, agli interventi censorî, alle annotazioni marginali,
insomma a quelle informazioni di natura codicologica che testimoniano
della recezione della leggenda, al di là della diffusione del testo. lo stesso
procedimento doveva essere applicato anche alle antiche edizioni a
stampa contenenti le opere degli autori – giovanni Boccaccio [75], pla-
tina [94], Werner rolevinck [65] e Hartmann schedel [66] – che hanno
maggiormente contribuito alla circolazione della leggenda. annotazioni
marginali e interventi censorî, in manoscritti e incunaboli, testimoniano,
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inferiore del f. 125r del codice Bav, vat. lat. 3762 [71]. il «Manuscrit de tegernsee (cod. lat.
781)» (ibid., 156) corrisponde all’attuale codice Monaco, BsB, lat. 18781 [74]. i Mirabilia urbis
Romae sono tràditi dal ms. Bav, vat. lat. 4265 [84]. la «Chronique de Cologne, Cologne, 1499,
f. 119a» è Die Cronica van der hilliger Stat van Coellen [97].

13. http://www.users.globalnet.co.uk/~pardos/popeJoanHome.html



infatti, in modo originale della recezione della leggenda, come dimostrano
alcuni studi recenti sul Polychronicon di ranulfo Higden [23]14, sul De
mulieribus claris di giovanni Boccaccio15 e sulla Chronica dello schedel16.

porre al centro dell’attenzione non soltanto il testo, ma anche il conte-
sto codicologico o editoriale, non soltanto la diffusione testuale della leg-
genda, ma anche quella materiale, si è rivelato possibile grazie alla mol-
titudine di testimoni manoscritti, incunaboli ed edizioni antiche, reperi-
bili in rete grazie ai preziosi strumenti di ricerca di grandi biblioteche;
primi fra tutti quelli della Bibliothèque nationale de France di parigi
(Gallica) e della Bayerische staatsbibliothek di Monaco, quindi i portali
archive.org, Handschriftencensus, Manuscripta Mediaevalia, manuscripta.at,
l’Incunabula Short Title Catalogue (istC), il Karlsruher Virtueller Katalog, i
repertori di fonti cronachistiche e letterarie medievali: Geschichtsquellen
des deutschen Mittelalters, Arlima. Archives de littérature du Moyen Âge, Mira-
bile. Digital Archive for medieval culture. senza questi strumenti la presente
antologia non avrebbe potuto nascere, comunque non con le finalità che
mi sono via via imposto.

Man mano che la ricerca progrediva ho adottato uno sguardo di lungo
periodo, allo scopo di accogliere tutte le testimonianze letterarie anteriori
all’anno 1500 che sarebbe stato possibile rintracciare, pur essendo consa-
pevole che nella ricerca storica l’esaustività è un fine difficilmente rag-
giungibile17. tale decisione è stata suggerita dalla necessità di mettere in
rapporto i testi tra di loro per misurare l’influenza delle notizie più anti-
che, o di quelle che appaiono come principale fonte di ispirazione, oltre
che per riflettere sull’evoluzione letteraria di questa leggenda e sui vari
esiti cui è giunta. Ho deciso di estendere la raccolta fino all’anno 1500
per proseguire l’esame dell’influenza delle testimonianze letterarie
medievali in un contesto di circolazione nuovo, quello della stampa, pur
essendo cosciente che sarebbe stato importante raccogliere, vagliare ed
esaminare anche le testimonianze letterarie dei primi decenni del Cin-
quecento, ma ho dovuto desistere per ovvi motivi di tempo e di spazio18.
per lo stesso motivo non si trovano in questa raccolta le traduzioni
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14. galbraith, An Autograph MS of Ranulph Higden’s polychronicon.
15. daniels, Controvery.
16. posselt, Konzeption; lorentzen, Ein Phantom.
17. l’esaustività è irraggiungibile soprattutto per la cronachistica. passare in rassegna la

vastissima produzione di cronache tra il due e il Quattrocento è reso difficile anche dal fatto che
molte edizioni antiche, anche del tardo ottocento, hanno selezionato i brani da pubblicare. 

18. Boureau, La papesse, 376-77 elenca trentaquattro testi tra il 1501 e le Tischreden di Martino
lutero (1540 ca.).



medievali delle notizie sulla papessa se non quelle che, stando alle infor-
mazioni disponibili, contengono aggiunte o varianti, come la traduzione
catalana dell’Alphabetum narrationum di arnoldo di liegi [14]19. per non
oltrepassare oltremodo la tradizione letteraria, non sono state prese in
considerazione né la documentazione relativa alla presenza della papessa
sui tarocchi né l’antica tradizione storiografica, apparsa per la prima volta
nel 1617, secondo cui la papessa sarebbe stata raffigurata nel Medioevo
in un busto della serie dei papi nella cattedrale di siena20. 

dal döllinger in poi la ricerca storica sulla leggenda della papessa non
ha riservato molta attenzione alle testimonianze letterarie che due secoli
prima della sua apparizione parlano del leggendario patriarca donna di
Costantinopoli: l’anonimo salernitano [1] e la lettera In terra pax di
leone iX [2]. Mi è però sembrato utile esaminarle e presentarle alla stre-
gua degli altri testi perché fanno parte della storiografia sulla papessa fin
dal tardo Cinquecento e per sottomettere a nuova verifica una loro possi-
bile influenza sulla nascita della leggenda del papa donna.

Fin dall’inizio mi sono state di grande aiuto le frequenti conversazioni
paleografiche e codicologiche con gabriella pomaro, della s.i.s.M.e.l.,
una studiosa che molti anni fa aveva descritto un codice del Chronicon di
Martino polono –  Firenze, BnC, Conv.soppr.F.iv.733 –, proveniente
dal convento di santa Maria novella, forse il più antico oggi esistente
secondo anna-dorothee von den Brincken. Jacques Berlioz mi ha inviato
l’edizione critica del capitolo del Tractatus de diversis materiis predicabilibus
(pars v, De dono consilii, tit. De prudentia, cap. Quod electio debet esse pura,
§ 10) di stefano di Borbone contenente la notizia sulla papessa, in corso
di stampa. paolo Chiesa mi ha fatto conoscere il codice milanese del
Chronicon maius di galvano Fiamma aiutandomi con la sua profonda
conoscenza di quell’opera. Jonathan rubin mi ha inviato il brano della
sua edizione critica della Descriptio Terrae Sanctae di Burcardo del Monte
sion, contenente la descrizione delle chiese di roma visitate durante il
suo viaggio in italia. paolo vian e pietro silanos hanno consultato per
me i codici del Chronicon martiniano della Biblioteca apostolica vaticana
e della Biblioteca ambrosiana e andrea nicolotti i manoscritti torinesi
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19. Ho dovuto per questi stessi motivi non accogliere nell’antologia i versi che John lydgate
ha dedicato al papa donna nel libro iX del suo poema Fall of Princes, il cui modello è la tradu-
zione francese di l. de premierfait del De mulieribus claris di giovanni Boccaccio [75].

20. testimonianza più antica: F. Moryson, An Itinerary, londra 1617, 162 (i, glasgow 1907,
349). seguono B. de Montfaucon, Diarium italicum, parigi 1706, 348; M. Misson, Voyage en Italie,
ii, parigi, 1743, 305-7 e Cancellieri, Storia de’ solenni possessi de’ sommi pontefici, 240.



del Chronicon di iacopo d’acqui. elisa Brilli mi aiutò a completare le mie
informazioni sulla tradizione manoscritta dell’Alphabetum narrationum di
arnoldo di liegi. gerhard immler, del Bayerisches Hauptstaatsarchiv di
Monaco, mi ha permesso di identificare la Chronica monasterii Campidonen-
sis. senza la competenza linguistica di daniela Marrone non sarei stato in
grado di comprendere a fondo i versi che il carmelitano Battista spagnoli
ha dedicato al papa donna e al suo pontificalis adulter. steven M. taylor
ha messo a mia disposizione la sua traduzione del libro iv del Champion
des Dames di Martin le Franc oltre che utili commenti per la compren-
sione dei versi del canonico di losanna. Marco petoletti si è prestato ad
analizzare un difficile passo nella notizia tràdita dai Mirabilia urbis Romae
nel codice Bav, vat. lat. 4265. a Marco sirtoli dell’Università Catto-
lica di Milano devo la revisione dell’edizione del döllinger del racconto
Papa Jutta qui non fuit Almanus tràdito dal codice Monaco, BsB, Clm
18781, e una sua pregevole traduzione. Kurt gärtner dell’Università di
treviri mi ha aiutato a tradurre alcuni versi di enrico di Monaco. Un
grazie sincero va alle biblioteche che mi hanno permesso di ridurre i
costi di riproduzione.

durante tutte le fasi di questa ricerca antonio placanica, Francesco
santi, pietro silanos e ansgar Wildermann non hanno risparmiato sforzi
per aiutarmi con consigli e riletture. essi sanno quanto gliene sono grato.

L’organizzazione della raccolta

l’intera raccolta è distribuita in dieci sezioni. se si eccettua la prima,
relativa ai due testi sulla leggenda del patriarca donna di Costantinopoli –
anonimo salernitano [1] e lettera In terra Pax di leone iX [2] –, e la
decima, riservata alle interpolazioni moderne [112-18], le centonove testi-
monianze letterarie [3-111] che interessano la leggenda della papessa e
quella della verifica della mascolinità del papa, che da essa dipende, sono
ripartite nelle sezioni ii-iX, dalla più antica (giovanni di Mailly, 1250-
1254) alla più recente (Die Cronica van der hilliger Stat van Coellen, 1499). 

nelle sezioni ii [3-4] e iii [5-9] sono riunite le notizie nelle quali il
papa donna appare senza un nome e senza un’indicazione sulla sua ori-
gine. la sezione ii comprende la più antica notizia sulla papessa, quella
che il domenicano21 giovanni di Mailly ha inserito nella cronaca univer-
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21. sarebbe più corretto dire «frate predicatore» e «frate Minore», ma per comodità di lettura
userò l’espressione entrata anche nel linguaggio corrente: «domenicano» e «francescano».
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